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Ultima dell’anno per
il rilancio definitivo

cAlcio | serie c DOPO LA VITTORIA SUL PERUGIA Le scelte di Pillon, dettate
anche dalle molte assenze,
sono state assorbite bene
e hanno messo in evidenza
le qualità di Reda Boultam

a pagina 7

bAsket | serie A
Dopo 49 giorni dall’ultimo
impegno ufficiale disputato,
l’orgoglio dell’Allianz Trieste
non basta contro la Virtus:
il -17 finale a Valmaura
è frutto di una rincorsa
sin dalla palla a due
La formazione giuliana
è ora attesa da tante
sfide ravvicinate
aLLe pagine 3 e 5
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L’EDITORIALE

che bella “doppietta”
dopo due mesi e mezzo

 di Gabriele Lagonigro

bAsket  serie A
78 giorni dopo la vittoria
di Sassari, l’Allianz torna
finalmente al successo:

nel 92-82 contro Trento,
oltre alla stupenda prova
della coppia Alviti-Delia,
c’è anche tutto l’orgoglio

del team di Dalmasson,
che chiude la contesa

nell’ultimo quarto

aLLe pagine 3 e 5
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Un week-end che ci riconcilia con lo 
sport non solo perché Triestina e Al-
lianz hanno vinto entrambe - non suc-
cedeva dal 4 ottobre, causa la lunga 
assenza del team di Dalmasson per 
Covid - ma soprattutto per il modo 
(e le avversarie) con cui sono arrivati 
i due successi. L’ultimo, in ordine di 
tempo, è quello ottenuto dalla squa-
dra di basket, che in diretta tv (e le 

ultime “live” sulla Rai non erano sta-
te memorabili) ha ritrovato i 2 punti 
contro la quinta forza del torneo. Trie-
ste ha giocato con piglio dall’inizio a 
parte il 10-0 di black-out nell’ultimo 
quarto, e si è tolta di dosso la ruggi-
ne dei 50 giorni di stop mettendo in 
mostra un Alviti da favola e la coppia 
Fernandez - Delia da tango argentino.
L’Unione ha confermato la bella prova 

di lunedì scorso a Padova ma se in Ve-
neto era andata a un passo dal botti-
no pieno, al Rocco contro un Perugia 
dato come favorito per la promozione 
ha colto il primo successo dell’era 
Pillon ma soprattutto ha convinto. Si 
spera che il cambio di passo trovi il 
bis fra due giorni contro la prima del-
la classe e che non sia solo la classica 
reazione al cambio di mister.
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c
i voleva proprio: Trieste 
torna a vincere dopo tan-
to tempo. 78 giorni per 
l’esattezza, un’eternità 

in cui è successo praticamente di 
tutto. Ma nel 92-82 con il quale l’Al-
lianz si regala la terza “W” del cam-
pionato ci sono tanti significati da 
tener conto: uno su tutti, la prova 
di squadra. Non solo fatta dai quat-
tro in doppia cifra, forse nemmeno 
da un 54% dalla lunga distanza che 
è risultato essere alla fine determi-
nante per l’economia della gara. Era 
la voglia di rimettersi nuovamente 
in carreggiata, di dare un calcio alla 
sfortuna e di dare un importante 
segnale di vitalità: detto, fatto. E se 
vogliamo parlare di singoli, c’è un 
Alviti che merita quella maglia az-
zurra indossata solo qualche tem-
po fa, così come un Delia da 31 di 
valutazione che - con un contratto 
a termine in mano - rischia di diven-
tare un punto fisso di questa squa-
dra.
L’Allianz è costretta sin dall’inizio a 
privarsi di Udanoh (noie fisiche in 
prossimità della palla a due), con 
Upson a rientrare nelle rotazioni 
biancorosse. C’è subito tanta pres-
sione difensiva da parte di Trento, il 
primo vero acuto è però di Trieste, 
con l’asse argentino biancorosso a 
fare la differenza. Fernandez graffia 
nei primi minuti di partita tra pun-
ti segnati e assist, Delia è invece 
bravo a lavorare con efficienza in 
post-basso e a tenere sotto control-
lo un osso duro come Williams. È 
16-9 giuliano al 5’, la Dolomiti Ener-
gia ci mette poco pepe su tutti e 
due i lati del campo e subisce un 
ulteriore break sino al provvisorio 
-10, quando Doyle arma la mano 
dalla lunga distanza costringendo 
Brienza al time-out. Con Laquinta-
na successivamente in regia e Up-

PAllAcANestro trieste BELLO E IMPORTANTE RITORNO ALLA VITTORIA DEI GIULIANI

  Milton Doyle (a sinistra), 10 punti per lui nella vittoria contro Trento. A destra Juan 
Fernandez, 14 punti e 5 assist per il “Lobito” biancorosso  Fotoservizio Nedok

solo di quattro all’intervallo lungo.
Se c’è un uomo prezioso per Trieste 
all’uscita degli spogliatoi, questo è 
Davide Alviti: due rimbalzi e tripla 
successiva sono un segnale impor-
tante per i padroni di casa, “traditi” 
però da un Laquintana ancora abu-
lico. Con Doyle temporaneamente 
in cabina di regia - prima del rientro 
di Fernandez - le cose cambiano in 
meglio, già dopo due possessi (55-
47 sulla “bomba” di Grazulis), Tren-
to mostra nuovamente i muscoli 
con Williams e torna rapidamente a 
contatto (-3 al 25’), anche perché in 
molte occasioni l’Allianz “dorme” 
nel difendere il proprio canestro. 
Non appena Alviti torna a essere 
un killer dalla lunga distanza (tre 
deflagrazioni una più bella dell’al-
tra) l’Allianz riprende a sorridere: 
il provvisorio +9 a dieci dalla fine 
fa rifiatare i biancorossi (73-64), il 
7-0 di parziale con cui si apre l’ul-

timo quarto è un toccasana 
per provare a spegnere le 

velleità della Dolomiti 
Energia (80-64 al 33’). 

Dall’altra parte sono 
i soliti Pascolo e 
Williams a prende-
re in mano i tren-
tini, che piazzano 
il contro-break di 
10-0 per rimesco-

lare di nuovo com-
pletamente le carte 

a quattro dal termine. 
Trieste si blocca improv-

visamente in attacco, è Fernan-
dez a ridestare i biancorossi dopo 
parecchi minuti di black-out ma è 
soprattutto la difesa a trovare alcu-
ni recuperi preziosi. La chiude Al-
viti, ancora da lontano, a 60’’ dalla 
fine: sul 88-78 è fatta, brava Allianz.

Alessandro Asta
 SandroWeb79

  Sarà una Venezia rinfrancata nell’ani-
mo, quella che l’allianz si troverà davanti 
mercoledì pomeriggio al Taliercio per il recu-
pero di campionato. Dopo le sette sconfitte 
consecutive tra campionato e coppa, contro 
Varese l’Umana ritrova la vittoria, seppure 
con tanta fatica.
Reyer in difficoltà al 5’, colpita dalle triple di 
Varese, è Stefano Tonut a suonare la carica 
per Venezia, con l’Umana che ha però Watt 
già con tre falli ben prima della prima sirena: 
i lagunari hanno comunque il merito di 

 lA ProssimA AvversAriA

Mercoledì il recupero contro Venezia: l’Umana Reyer
ritrova il sorriso, ma quanta fatica contro Varese…

così un parziale di 13-0 che sembra poter spo-
stare l’inerzia nelle mani dei padroni di casa. 
Varese segna col contagocce, l’Umana vola sul 
+9 al 27’ con la “bomba” di Tonut (62-53) ma 
sul lato opposto è l’altro triestino Ruzzier a 
mantenere viva l’Openjobmetis: contro-break 
ospite di 9-2 e gara nuovamente in bilico 
a dieci dalla fine (64-62), Venezia prova a 
dare la spallata definitiva nell’ultimo quarto, 
grazie a Chappell e Daye, ma Varese è sul -1 a 
3’ dal termine. L’Umana la chiude dalla linea 
del tiro libero, col 4/4 nel finale di gara. (a.a.)

chiudere il quarto in crescendo, col sorpasso sul 
21-19 ad opera di De Nicolao e col +4 sulla sirena 
siglato da Daye. La partita resta in equilibrio, con 
il grande impatto di Fotu a tenere avanti i padroni 
di casa e con la risposta di Strautins a mantenere 
Varese in scia (34-33 al 15’). Tanti i botta e risposta 

Il 54%
nel tiro

dalla lunga
distanza
è l’arma
in più

tra le due squadre sino al 20’, con il +2 esterno 
a metà gara.
L’Openjobmetis riparte bene nel terzo quarto 
(tripla di Scola del 46-51), Watt e Chappell rispon-
dono prontamente per un successivo vantaggio 
veneto firmato poi da Stone: la Reyer colleziona 

(23-17, 24-26, 26-21, 19-18) 

allianz tRieste
Upson 2 (1/2), *Fernandez 14 (3/6, 2/4), 
Laquintana 7 (2/5, 1/4), *Delia 19 (8/9), 
*Henry 5 (1/3, 1/1), Cavaliero 3 (1/2 da 
tre), Da Ros 4 (1/1), *Grazulis 9 (2/3, 1/3), 
*Doyle 10 (1/1, 2/4), Alviti 19 (2/
3, 5/5). N.e. Coronica e Arnaldo
all. Dalmasson

doloMiti eneRgia tRento
Pascolo 14 (5/6, 1/1), *Conti, *Browne 10 
(3/9, 0/4), Forray (3/6), Sanders 3 (1/2, 
0/3), *Morgan 10 (2/3, 1/6), *Williams 5 
(12/15), Ladurner, *Maye 12 (1/5, 3/7). N.e. 
Martin, Jovanovic e Mezzanotte
all. Brienzac

arbitri: Rossi, Paglialunga, Morelli

note: tiri da due Trieste 21/33, Trento 
27/46. Tiri da tre Trieste 13/24, Trento 5/21. 
Tiri liberi Trieste 11/16, Trento 13/19. Rim-
balzi Trieste 39 (32+7), Trento 35 (22+13). 
Assist Trieste 17, Trento 13

78
  I giorni che separavano Trieste 
dall’ultima vittoria in campionato: era il 
4 ottobre scorso, quando l’Allianz vinse 
in casa della Dinamo Sassari

BriNdisi - Pesaro 81-92
CaNtù - BresCia 89-92
Fortitudo Bo - CremoNa 85-71
milaNo - sassari 102-86
treviso - virtus Bo 72-98
trieste - treNto 92-82
veNezia - varese 86-77
reggio emilia riPosa

sQUadRa P g V P F s
Milano 20 11 10 1 984 789
brindiSi 18 11 9 2 951 875
VirtuS bo 14 11 7 4 924 842
trento 12 12 6 6 943 950
PeSaro 10 10 5 5 811 793
reggio eMilia 10 9 5 4 700 701
SaSSari 10 10 5 5 883 891
Venezia 10 10 5 5 770 778
breScia 10 11 5 6 867 892
treViSo 8 10 4 6 835 920
trieste 6 7 3 4 532 549
creMona 6 8 3 5 640 665
Fortitudo bo 6 10 3 7 813 858
VareSe 6 11 3 8 862 961
cantù 4 9 2 7 689 740

PRossiMo tURno
creMona - brindiSi 
Fortitudo bo - Venezia 
Pesaro - trieste 
reggio eMilia - cantù 
SaSSari - breScia 
VareSe - treViSo 
VirtuS bo - Milano 
riPoSa: trento

seRie a

allianz tRieste 92
doloMiti tRento 82

Allianz, cuore ed energia
la dolomiti si arrende
negli ultimi due minuti
alviti è una macchina dalla lunga distanza, bene anche Delia

son in pitturato l’Allianz fa più fa-
tica a comandare il ritmo, subendo 
nei minuti finali di quarto la fisicità 
e la precisione di Pascolo (23-17 al 
10’).
Si segna parecchio dalle parti di 
entrambi i ferri, dopo la prima sire-
na: Trieste tiene alti i giri del mo-
tore colpendo in uno contro uno 
(prima con Henry, poi con Delia), 
Trento è brava invece a innestare 
Maye sia dal perimetro che in area. 
Il punteggio premia ancora l’Allianz 
al 14’ (36-29) che torna ad avere in 

Delia l’arma in più 
da sfruttare, doven-
do rinunciare però al 
“Lobito” con tre falli sul 
groppone. C’è Doyle, con 
una schiacciata a una mano 
in penetrazione, a dimostrare che 
la difesa ospite è tutto meno che 
sopraffina (43-33 al 18’), tuttavia 
come era accaduto nel primo pe-
riodo i giuliani dilapidano punti 
preziosi, subendo il break ancora 
una volta nel momento migliore del 
quarto. Il risultato? Allianz avanti 
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l
’occasione è di quelle da 
sfruttare al massimo. In un 
anno orribile come quello 
che lentamente si sta per 

chiudere, una parte del basket 
femminile cittadino ha da poco 
fissato le basi per un futuro di co-
esione tra società diverse. La nuo-
va rete #ForzaTrieste per il basket 
femminile, presentata la scorsa 
settimana e promossa da Futu-
rosa #forna Basket Trieste con 
Libertas Gym & Basket Tigrotte 
e Società Ginnastica Triestina, in 
collaborazione con Allianz Palla-
canestro Trieste, ha una grande 
missione quale obiettivo: ridare 
credibilità a un movimento cadu-
to in sordina nell’ultimo decennio 
e che, pur presentando diverse 
realtà nelle “minors”, ha davvero 
bisogno di rilanciarsi. 
In modo del tutto innovativo, la 
base della collaborazione è stata 
impostata sulla condivisione e 
sulla sottoscrizione di un “Mani-
festo di valori”: inclusione, educa-
zione e socialità, rispetto. Valori 
che ispireranno gli atteggiamenti 
e i comportamenti di dirigenti, 
staff, allenatori, giocatrici e fa-
miglie secondo un preciso va-
demecum condiviso. Un ambito 
comune ben espresso da Davide 

femmiNile | il ProGetto UN AMBITO COMUNE PER TRE SOCIETÀ DEL TERRITORIO

 Massimo Varrecchia
(secondo a sinistra),
Stefania Sperzagni 
(penultima a destra)
e Davide Fornasaro 
(ultimo a destra), in 
compagnia di Lara
Cumbat e Mario Ghiacci 
durante la presentazione 
del progetto

Fornasaro, Massimo Varrecchia 
e Stefania Sperzagni, rispettiva-
mente presidenti di Futurosa, Sgt 
e Libertas Gym & Basket Tigrot-
te. L’ipotetica costruzione di una 
casa comune per la palla a spicchi 
a tinte rosa è dunque ufficialmen-
te iniziata, così come la volontà 
di crescita personale e professio-
nale di ogni singola atleta e - non 
ultima - la volontà di condividere 
tutti assieme necessità e oppor-
tunità di tutto ciò che concerne 
l’attività che queste tre società 
porteranno avanti d’ora in poi in 

campo con la formula “Ognuno 
per sé e Dio per tutti” a precede-
re ogni tipo di possibile progetto 
comune.
I tempi difficili in cui vivono le 
piccole società e le Asd in gene-
rale richiedono scelte razionali: 
con la consapevolezza che da soli 
è sempre più difficile sopravvive-
re, complimenti dunque a queste 
società per un’iniziativa e un “in 
bocca al lupo” per quello che le 
attende nell’immediato futuro. Un 
domani non facile, ma sicuramen-
te con le idee chiare. (A.A.)

 il cAso

da obradovic al “Poz”,
tanti i time-out… coloriti
immortalati in diretta

  Da che mondo è mondo, la vita 
dell’allenatore di basket è quanto di più 
stressante possiate immaginare. E gli 
sfoghi che vedete durante un time-out 
di una partita sono una delle più imme-
diate conseguenze di tale stress. Quello 
di gianmarco Pozzecco, reo di un mi-
nuto di sospensione particolarmente… 
colorito durante la partita di Champions 
League che la sua Sassari ha disputato 
la scorsa settimana contro i Bekken 
Bears (le ripetute bestemmie in diretta 
televisiva hanno costretto la FIP a met-
tere il “Poz” sotto indagine della Procu-
ra Federale per il suo comportamento, 
con una multa o una sospensione che 
potrebbero arrivare nelle prossime 
ore) è solo la punta dell’iceberg di tanti 
episodi del passato con protagonisti gli 
head-coach, intenti a rimproverare in 
maniera accesa i propri giocatori non 
curandosi di avere microfoni accessi e 
telecamere puntate.
Da quel “Nessuno fa un salto, nessuno 
fa un fallo, ma che c… avete dentro?” di 
simone Pianigiani del 2011 sulla panchi-
na azzurra, sino alle sfuriate di zeljko 
obradovic contro Datome durante l’e-
sperienza con la maglia del Fenerbahce 
(“Vaf…...o Gigi Datome. Okay? Vergo-
gnati”), la “normalità” di certi episodi è 
insita proprio in quei 60 secondi dove, 
per trasmettere carica alla tua squadra, 
si finisce poi col dimenticare di essere 
visti e ascoltati da tutti. E in certi mo-
menti è davvero difficile evitare che si 
chiuda la famosa vena… (a.a.)

un progetto comune. Il tutto am-
pliando la base delle squadre a 
partire dal settore minibasket, in-
dividuando anche le potenzialità 
di ogni giocatrice junior e senior e 
valorizzandole a prescindere dal-
la maglia che indossa.
La rete #ForzaTrieste rappresenta 
dunque una ventata di aria fresca 
sul basket femminile triestino: 
tante nel recente passato le ipote-
si (poi mai sviluppate realmente) 
di collaborare assieme per uno 
scopo unico, con le volontà di ot-
tenere risultati dentro e fuori dal 

idee chiare per Futurosa, Sgt e Libertas gym & Basket

#forzatrieste, coesione
per il movimento “rosa”
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triestiNA | lA GArA UMBRI SCONFITTI PER 2-1, ININFLUENTE L’AUTORETE DI TARTAGLIA

d
opo la prestazione 
positiva di Padova, 
la Triestina dà un 
segnale di continu-

ità battendo 2-1 il Perugia. 
Se parliamo di prestazione 
dal punto di vista del gioco e 
delle occasioni, forse sareb-
be stato più giusto invertire 
i risultati delle due partite, 
ma il calcio, e soprattutto 
la Serie C, è anche voglia, 
agonismo e capacità di arri-
vare per primi sul pallone, e 
in questo senso l’Unione si 
è guadagnata pienamente il 
successo di sabato, il primo 
della gestione Pillon. Dopo la 
sconfitta con la Sambenedet-
tese, e con due gare ad alto 
tasso di difficoltà, la situa-
zione sembrava a dir poco 
compromessa. I due punti 
ottenuti con quelle che pro-
babilmente sono le due av-
versarie più forti del girone, 
ridanno credibilità al percor-
so dell’Unione, che ora deve 
cercare di chiudere questo 
cerchio a Bolzano.
Le scelte del tecnico sono 
state premiate, a comincia-
re da quella (per certi versi 
obbligata, soprattutto nel 
reparto avanzato ma anche a 
centrocampo visto che Lodi 
e Calvano sono quasi inuti-
lizzabili) di confermare in 
pieno la formazione vista lu-
nedì scorso. Se alla Triestina 
serve continuità, un segna-
le può arrivare anche dalla 
fiducia data a chi ha fatto 
bene nella delicata sfida del-
lo stadio “Euganeo”. ’Reda 
Boultam, chi è costui?’, si 
sarebbe potuto dire fino a 
un paio di partite fa. L’olan-
dese, tra infortunio e Covid, 
non aveva trovato spazio fi-
nora ma il vestito disegnato 
da Pillon per l’Unione è adat-
tissimo alle sue caratteristi-
che. Sulla trequarti, Boultam 
si trova a suo agio in fase 
offensiva (ma quello tutto 
sommato lo si poteva pre-
vedere) ma anche quando 
c’è da coprire. Hallfredsson 
lunedì e Burrai sabato sono 
stati di fatto disinnescati dal 
lavoro svolto dal prodotto 
dell’Ajax e dal movimento 
ben sincronizzato con Giori-
co. I due sono stati i migliori 
in campo contro gli umbri, 
con la doppietta che fa pen-
dere l’ago della bilancia dal-

Contro il perugia l’Unione conferma i progressi visti a padova

la doppietta di boultam
regala il primo successo
alabardato di bepi Pillon

la parte del numero 6 per il 
platonico premio. Ma che 
dire del regista basso, uomo 
ovunque e capace di calami-
tare un numero incalcolabile 
di palloni e anche di giocar-
li con intelligenza? Con un 
centrocampo più dinamico 
e fisicamente presente (bene 
anche Maracchi, più oscuro 
ma comunque utile il lavoro 
di Rizzo), la squadra appa-
re decisamente più equili-
brata e compatta, tanto che 
(soprattutto) a Padova, ma 
anche con il Perugia i rischi 
corsi sono stati pochi (l’au-
torete di Tartaglia è arrivata 
dopo parecchi minuti di con-
trollo assoluto), ancora di 
più se rapportati alla qualità 
degli avversari. Si potrebbe 

creare un equivoco Lodi? 
Tutto sta nelle scel-

te di Pillon e nel-
la disponibilità 

del giocatore 
di accettare 
che in que-
sto momen-
to la Trie-
stina rende 
meglio con 

un assetto 
che non pre-

vede la sua pre-
senza fissa.

Due buone partite 
naturalmente possono rap-
presentare al massimo un in-
dizio di una continuità tanto 
a lungo cercata. In casa del-
la capolista Sudtirol servirà 
un’altra prova di compat-
tezza e agonismo, cercando 
di andare oltre le oggettive 
difficoltà legate alle assenze. 
Le uscite di Capela e Mensah 
fanno scattare l’allarme ros-
so, si spera di avere alme-
no il difensore portoghese 
disponibile per la trasferta 
in Alto Adige. Ma, avversi-
tà a parte, c’è da stringere i 
denti per l’ultima partita di 
questo assurdo 2020 (anche 
per lo sport), prima di tira-
re il fiato fino al 10 gennaio, 
con l’obiettivo di recuperare 
qualcuno e di far crescere la 
condizione di chi ha dovu-
to giocare anche con qual-
che acciacco. Le ultime due 
gare hanno dimostrato che 
l’atteggiamento giusto può 
consentire di andare oltre i 
problemi.

Roberto Urizio

 le Altre

il Padova riaggancia il sudtirol
dietro di loro si vede il Modena
steffè bomber e il cesena vola

  Si ricompone la coppia di testa composta da Padova 
e Sudtirol. Gli altoatesini pareggiano 2-2 in casa della 
Virtus Verona e vengono raggiunti dai biancoscudati, che 
vincono agevolmente a Gubbio (3-0). Due gol del Modena 
al Fano e i canarini si trovano da soli al terzo posto, a tre 
lunghezze dalla coppia al comando. Continua il momento 
magico del Cesena, che piega 2-1 la Sambenedettese 
con un altro gol del triestino ed ex alabardato Demetrio 
Steffè. Rammarico in casa Feralpisalò: i gardesani vengono 
raggiunti praticamente allo scadere dalla Fermana e non 
vanno oltre l’1-1 casalingo. Nelle zone basse della classifica, 
importante affermazione per la Vis Pesaro, che si impone 
3-2 sull’Arezzo, in crescita di rendimento ma sempre in 
fondo al gruppo. Tre punti d’oro anche per il Ravenna, che 

(primo tempo 2-0)

gol: 4’ e 40’ pt Boultam, 38’ st 
autorete Tartaglia

tRiestina
Offredi 6, Tartaglia 5.5, Capela 6.5 
(1’ st Ligi 6), Lambrughi 6.5, Brivio 
6, Rizzo 6, Giorico 7, Maracchi 6.5, 
Boultam 8 (31’ st Rapisarda s.v.), 
Granoche 6, Mensah 6 (42’ st Sarno 
s.v.). (A disp. Rossi, Valentini, Filip-
pini, Palmucci, Maracchi, Boultam, 
Cavaliere, Butti,, Petrella).
all. Pillon

PeRUgia
Fulignati 5, Rosi 5.5 (15’ st Falzerano 
6), Angella 6, Monaco 6, Elia 6 33’ st 
Dragomir s.v.), Kouan 5.5 , Burrai 6 
(15’ st Vanbaleghem 6), Sounas 6 (15’ 
st Minesso 6), Favalli 6 33’ st Crialese 
s.v.), Melchiorri 6, Murano 6. (A disp. 
Baiocco, Bocci, Cancellotti, Sgarbi, 
Moscati, Konate, Lunghi).
all. Caserta 

arbitro: Alessandro di Graci di 
Como (assistenti Michele Somma e 
Francesco D’Apice di Castellammare 
di Stabia ; quarto ufficiale Roberto 
Lovison di Padova)

note: ammoniti Monaco, Pillon, 
Lambrughi, Brivio, Giorico; calci d’an-
golo: 3-6; minuti di recupero 1’ e 5’

tRiestina 2
PeRUgia 1

fa suo lo scontro diretto con l’Imolese, scavalcando i rosso-
blu in graduatoria. L’unico 0-0 della giornata è quello tra 
Legnago e Mantova. Il Covid torna purtroppo protagonista, 
costringendo a non giocare la partita tra Matelica e Carpi: 
tra giovedì e venerdì sono emersi addirittura 19 positività 
nella società emiliana, portando quindi al rinvio a data da 
destinarsi dell’incontro.

CeseNa - samBeNedettese 2-1
FeralPisalÒ - FermaNa 1-1
guBBio - Padova 0-3
legNago - maNtova 0-0
mateliCa - CarPi riNviata
modeNa - FaNo 2-0
raveNNa - imolese 3-2
triestiNa - Perugia 2-1
virtus veroNa - sudtirol 2-2
vis Pesaro - arezzo 3-2 

sQUadRa P g V n P F s
PadoVa 33 16 10 3 3 32 14
Sudtirol 33 16 9 6 1 28 10
Modena 30 16 9 3 4 19 8
ceSena 28 16 8 4 4 26 17
Perugia 27 16 7 6 3 22 16
FeralPiSalÒ 26 16 7 5 4 23 20
MantoVa 25 16 7 4 5 24 20
trieStina 25 16 7 4 5 18 16
SaMbenedetteSe 24 16 6 6 4 20 17
VirtuS Verona 22 16 4 10 2 18 14
Matelica 22 15 6 4 5 24 27
carPi 21 15 5 6 4 19 16
ViS PeSaro 18 16 5 3 8 19 26
legnago 17 16 3 8 5 12 13
gubbio 16 16 3 7 6 15 20
FerMana 15 16 3 6 7 10 18
raVenna 13 16 4 1 11 16 32
iMoleSe 12 16 3 3 10 12 23
Fano 11 16 1 8 7 10 20
arezzo 8 16 1 5 10 14 34

seRie c - giRone b

PRossiMo tURno
arezzo - legnago
carPi - FeralPiSalÒ
Fano - Matelica
FerMana - ViS PeSaro
iMoleSe - ceSena
MantoVa - gubbio
PadoVa - Modena
Perugia - raVenna
SaMbenedetteSe - VirtuS Verona
sudtirol - triestiNa

 In alto, Reda Boultam 
esulta con Giuseppe Rizzo dopo il 
gol al 4’ che ha portato in vantaggio la
Triestina. L’olandese concederà il bis nel
finale della prima frazione. Sotto, Daniele 
Giorico in azione nella partita di sabato. 
Ottima la prestazione del centrocampista, 
tra i migliori in campo nella formazione 
alabardata

Scelte
obbligate

ma l’assetto
individuato
sta dando

frutti





 

le RicHieste
leGHe Al GoverNo:
“AZioNi coNcrete
o deciNe di crAc”
  Ennesimo appello del Comitato 4.0 al Governo per sostenere 
le società sportive, colpite dall’emergenza sanitaria. Il soggetto che 
racchiude Lega Pro di calcio, Lega Basket Serie A, Lega Nazionale 
Pallacanestro, Lega Basket Serie A femminile, Lega Pallavolo Serie 
A maschile e Lega Pallavolo Serie A femminile ha nuovamente 
tirato in ballo l’esecutivo per ottenere provvedimenti urgenti a 
favore dei club che stanno sostenendo gravose minori entrate. In 
una lettera indirizzata al ministro Vincenzo Spadafora i presidenti 
hanno paventato lo spauracchio di un crac per decine di squadre. Il 
Comitato, nato nel corso dell’estate proprio per fare “massa critica” 
a livello di richieste alle istituzioni dopo lo scoppio dell’emergenza 
Covid e della conseguente crisi economica, ha più volte avanzato 
richieste di carattere finanziario e fiscale al Governo. Ma, evidente-
mente, al momento le proposte non sono state accolte. “Abbiamo 
atteso pazientemente - si legge nella lettera - intavolando un 
dialogo positivo e ora abbiamo bisogno di azioni di recepimento 
delle nostre proposte”. Tra le misure, il Comitato 4.0 ha chiesto di 
poter accedere a finanziamenti garantiti dall’Istituto del Credito 
Sportivo e di rateizzare i versamenti fiscali fino a 24 mesi. Inoltre 
il Comitato è tornato sulla questione del credito di imposta sulle 
sponsorizzazioni. “Siamo rammaricati nel constatare che ad oggi 
non è stato emanato il decreto che dà attuazione alla norma. A 
questo punto la soluzione proposta è l’estensione della norma al 
2021 con un ampliamento delle risorse disponibili”.
all’estero Dopo l’accordo con Sky per la trasmissione delle 
partite sulla piattaforma pay-tv, ora i match di Serie C saranno 
visibili anche all’estero. Il canale Serie C TV sarà distribuito in tutto 
il mondo grazie a un accordo che permette alla piattaforma Mister 
C di esportare il brand del terzo livello professionistico del calcio 
italiano in Europa e oltreoceano (Stati Uniti, America Latina e 
Australia).  “Lega Pro, proprietaria del canale Serie C TV, con Eleven 
Sports, distributrice dello stesso canale, ha individuato, in via non 
esclusiva, in Mister C un soggetto idoneo a perseguire l’obiettivo di 
massimizzare la distribuzione delle partite della terza serie calci-
stica italiana” si legge in una nota. “Attraverso questa operazione 
portiamo il nostro brand in un mercato nuovo, mai esplorato 
prima. - sostiene Francesco Ghirelli, presidente di Lega Pro.
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m
ister Pillon non può che essere sod-
disfatto. La sua prima vittoria ala-
bardata è arrivata contro una delle 
squadre migliori del girone, se non 

la più attrezzata. “Abbiamo disputato un’ot-
tima gara e di fronte avevamo un’avversaria 
davvero forte. - commenta l’allenatore della 
Triestina - Il Perugia ha un organico di gioca-
tori che hanno praticamente sempre giocato 
in Serie B e lotterà fino all’ultimo per il vertice. 
Sono stati bravi i ragazzi, nel primo tempo sul 
piano del gioco, nel secondo più con il cuore, 
a portarla a casa”. L’autorete ha reso più com-
plicato il finale, ma nel complesso l’Unione ha 
limitato i rischi. “Peccato per quell’episodio 
su palla inattiva, d’altro canto sapevamo che 
avremmo sofferto in quelle situazioni, vista la 
loro grande prestanza fisica. Abbiamo un po’ 
sofferto nel finale ma siamo riusciti a tenere 
il risultato”. A Pillon sono piaciuti soprattut-
to “lo spirito, l’atteggiamento e la personalità. 
Abbiamo giocato senza paura, ora dobbiamo 
continuare su questa strada. Il percorso è 
lungo ma abbiamo appena iniziato, già con il 
Padova abbiamo fatto molto bene e oggi ci sia-
mo ripetuti, adesso ci aspetta un’altra partita 
importante mercoledì”. L’infermeria rimane 
piena, anzi potrebbe ulteriormente affollarsi. 
“Purtroppo abbiamo molti infortunati, non 
recupereremo certo Gomez, Litteri e Procac-
cio ma dobbiamo ritrovare le energie per una 

battaglia con il Sudtirol. - sottolinea il tecnico 
- Capela  ha avuto un problema ai flessori, era 
rischioso farlo giocare, speriamo di averlo fer-
mato in tempo;  Mensah per tutta la settimana 
ha avuto un problema muscolare, ma davanti 
siamo ai minimi termini e ha dovuto gioca-
re”. Senza l’italo-ghanese bisognerà trovare 
qualche alternativa: “Sarno sta recuperando 
la condizione,mentre Petrella deve mettere 
un po’ di allenamenti nelle gambe. In questo 
momento c’è bisogno di tutti e ogni giocatore 
deve cercare di dare qualcosa”. Cosa che ieri 
è riuscita molto bene a Reda Boultam: “Deve 
continuare su questo percorso di crescita, 
senza accontentarsi di quello che ha fatto, 
perché può essere ancora più incisivo quando 
la condizione migliorerà” sostiene Pillon.
Il match winner di sabato è ovviamente feli-
ce per la doppietta: “Due gol fanno sempre 
piacere ma sono molto contento soprattutto 
per la vittoria” esordisce l’olandese di origi-
ne marocchina, decisivo in fase realizzativa 
ma molto presente anche quando c’era da 
coprire. “Il mister mi ha chiesto di pressare 
Burrai, questo era il mio compito, - spiega - 
ma abbiamo fatto bene in fase difensiva come 
squadra. Il Perugia è molto forte fisicamente e 
tecnicamente, ma noi abbiamo dimostrato di 
essere sulla strada giusta, possiamo vincere 
contro tutti. Abbiamo fatto bene contro due 
squadre forti, ma lo siamo anche noi. Adesso 

dobbiamo ripeterci contro il Sudtirol”. Il 2-0 
segnato su azione da calcio d’angolo è quasi 
una primizia: “Si tratta del mio secondo gol di 
testa in carriera - racconta Boultam - ma devo 
fare meglio. È un aspetto del gioco che devo 
sapere sfruttare, la statura me lo impone”. 
Tornato protagonista dopo una prima parte 
di stagione ai margini, Federico Maracchi ha 
dato un ottimo apporto sabato contro il Peru-
gia. “A livello personale non posso che essere 
contento, per me è stata la seconda partita 
consecutiva da titolare. E naturalmente sono 
felice per il risultato e per un’altra grande 
prova di carattere e organizzazione. Era una 
gara difficile contro un avversario di livello, 
siamo stati bravi. Nel primo tempo - analizza 
Maracchi - abbiamo fatto bene anche a livello 
di gioco, nella ripresa abbiamo arretrato un 
po’ il baricentro ma nel complesso ci siamo 
espressi come dovevamo”. Passi avanti anche 
sotto l’aspetto fisico, secondo il centrocam-
pista triestino. “Abbiamo retto i 90’, forse c’è 
stata un po’ di fatica e sofferenza negli ultimi 
15’ ma in generale abbiamo concesso poco”. 
Adesso, aggiunge Maracchi, “non ci possia-
mo fermare. Recuperiamo energie mentali e 
fisiche e affrontiamo quest’ultimo sforzo del 
2020. Avremo di fronte un’altra ottima squa-
dra, in grado di competere per il vertice: sarà 
una partita difficile e dovremo dare il massi-
mo come in queste ultime due partite”. (R.U.)

il tecnico: “Bel primo tempo, poi una gara di cuore”

Pillon si gode la prova:
“con gioco e carattere
sconfitta una favorita”

triestiNA | sAlA stAmPA MARACCHI: “ADESSO NON DOBBIAMO FERMARCI”



Un netto passo indietro rispetto al match contro Conversano

serie A | lA GArA BRUTTO FINALE DI ANNO SOLARE PER I BIANCOROSSI DI GIORGIO OVEGLIA

merano porta amarezza,
giuliani mai in partita
e adesso la lunga pausa

U
na sorta di terra di 
mezzo: è quella in 
cui la Pallamano 
Trieste trascorrerà 

- a livello di classifica - la lun-
ga sosta di campionato. Un 
girone d’andata a corrente 
alternata, quello che i bian-
corossi archiviano dopo la 
parentesi negativa di sabato 
scorso in quel di Merano. Con 
ancora una partita da recupe-
rare (manca infatti il match 
interno contro Bressanone, 
in programma lo scorso 5 di-
cembre e poi non disputato 
per i problemi di positività 
al Covid) sono 12 i punti con 
cui il team di Giorgio Oveglia 
chiude un 2020 di alti e bassi. 
È altrettanto vero che il 30-22 
subito a Merano lascia ben più 
di qualche perplessità sull’at-
teggiamento messo in campo 
dai giuliani, in un’ultima gara 
dell’anno per diversi motivi 
molto difficile da analizzare.

UN eRRoRe CHe SI RIPeTe 
Spesso in queste ultime setti-
mane si è parecchio parlato di 

BolzaNo - trieste  37-25
BressaNoNe - meraNo  30-28
CoNversa

sQUadRa P g V n P F s
conVerSano 20 12 10 0 2 336 280
breSSanone 20 12 10 0 2 370 332
Siena 20 12 10 0 2 346 317
caSSano M. 17 12 8 1 3 334 277
bolzano 

seRie a1

PallaMano tRieste 28 
jUnioR Fasano 24

(primo tempo 12-7)

MeRano
Christanell, Durnwalder 2, F. Freund, 
A. Freund 1, Gai, Glisic, Martelli, Martini 
3, Nocelli 2, Petricevic 8, M. Prantner 5, 
L. Prantner 5, Romei, L. Stricker 4, A. 
Stricker, Visentin. all. Prantner

PallaMano tRieste
Bosco, Bratkovic 7, Dapiran 8, Di Nardo 
1, Hrovatin 1, Kuodys 3, Mazzarol, Nait, 
Milovanovic, Parisato, Popovic, Sandrin, 
Stojanovic 1, Visintin, Zoppetti 1. 
all. Oveglia

arbitri: Simone e Monitillo

più importante del match, 
sabato scorso in Alto Adige 
la sensazione è di non essere 
mai stati in partita. Sempre 
a rincorrere, mai realmente 
capace di imporre il proprio 
ritmo, Trieste è caduta sin dal 
principio nella trappola di Me-
rano. E da quell’1-1 iniziale dei 
primi minuti, tutto è diventato 
tremendamente complicato, 
sia in attacco (Dapiran e Bra-
tkovic troppo soli per poter 
prendersi sulle spalle l’intero 
reparto offensivo) che in dife-
sa. Un qualcosa di già visto in 
questi mesi di stagione, certa-
mente un ambito su cui si do-
vrà lavorare a puntino.

UN MeSe DI PAUSA (e DI 
RIFLeSSIoNI) Il campionato 
concede ora tempo per ri-
fiatare: la prima giornata di 
ritorno è programmata per il 
30 gennaio prossimo, quando 
a Chiarbola arriverà Sassari. 
Un mese abbondante che farà 
bene al fisico e alla mente, per-
ché ci si aspetta molto di più 
da questa squadra. (A.A.)

 Giorgio Oveglia, allenatore e ds della Pallamano Trieste

non voler cercare alibi, dopo 
uno stop forzato di diverse 
settimane che si è rivelato si-
curamente deleterio per una 
squadra come quella triestina 

che - arrivata a metà 
stagione - è ancora alla ricer-
ca dell’equilibrio. Ma se con-
tro Conversano era mancato 
il guizzo giusto nel momento 

 il doPo GArA

“Poco da salvare,
un match difficile
da commentare”

Pa l la M a n o   i l  c a M P i o n ato   citysporttrieste
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ePPaN - CassaNo m.  25-25
meraNo - trieste  30-22
molteNo - PressaNo  21-27

seRie a - i RecUPeRi

MeRano 30
PallaMano tRieste 22

  giorgio oveglia fa fatica, 
nel dopo partita di Merano, a 

commentare la netta sconfitta 
rimediata: “È evidente 

che siamo andati 
subito nel pallone, 

s p e c i a l m e n te 
con i terzini, a 
un certo punto 
non riuscendo 
a fare molto in 

attacco ci siamo 
disuniti anche in 

difesa. Non salvo 
praticamente nessuno, 

di certo non avevamo prepara-
to questo match in questo modo”.

Dapiran
e Bratkovic

in Alto Adige
troppo soli

a gestire
gli attacchi

PRossiMo tURno
albatro - caSSano M.
breSSanone - Molteno
cingoli - bolzano
ePPan - PreSSano
Fondi - conVerSano
Siena - FaSano
trieste - sassari
Merano: riPoSa 

sQUadRa P g V n P F s
conVerSano 23 13 11 1 1 391 336
SaSSari 21 12 10 1 1 345 285
Siena 20 13 9 2 2 369 349
bolzano 17 11 8 1 2 309 287
PreSSano 14 11 7 0 4 286 273
Merano 13 13 6 1 6 346 332
caSSano M. 13 11 6 1 4 278 268
ePPan 13 14 6 1 7 381 399
FaSano 12 12 6 0 6 323 324
trieste 12 13 5 2 6 324 334
breSSanone 8 10 4 0 6 263 257
cingoli 7 13 3 1 9 353 368
Fondi 4 11 2 0 9 266 307
albatro 3 12 1 1 10 296 344
Molteno 2 13 1 0 12 315 382
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Ora il torneo di qualificazione olimpica a Trieste dal 17 al 24 gennaio

serie A1 femmiNile RECUPERO DEL SECONDO TURNO, ALLA “BIANCHI” LARGO SUCCESSO PER LE VENETE

orchette travolte in casa,
il css verona passa facile
colautti: “brutta prova”

  Il portiere della Pallanuoto Trieste Sara Ingannamorte e la difesa alabardata tentano la chisura sulla scaligera Borg

Pa l la n U oto   i l  CamPioNato   citysporttrieste

i motivi, in futuro dovremo 
assolutamente fare meglio”.
Le venete provano a tenere 
subito alto il ritmo. Zanetta 
sigla lo 0-1 dopo 1’12’’ dal 
primo sprint, Boero impat-
ta su rigore (1-1), poi il Css 
Verona allunga fino all’1-4 in 
apertura di seconda frazione 
(Sbruzzi due volte e Perna). 
La Pallanuoto Trieste però 
reagisce. Gagliardi da boa 
firma il pregevole 2-4 e Boero 
trasforma un rigore conqui-
stato dalla scatenata Gagliar-
di (3-4). La squadra di casa 
ha anche l’occasione per 
impattare: Klatowski scappa 
in controfuga e guadagna 
un rigore, questa volta però 
Boero si fa ipnotizzare da 
Nigro. Fallito il possibile 4-4, 
le orchette ad un tratto si di-
suniscono e negli ultimi 100’’ 
prima del cambio di campo 
incassano tre gol (firmati da 
Alogbo, Borg e Prandini) per 
il 3-7 di metà gara. 
Nel terzo periodo l’inerzia 
resta immutata, il Verona 
spinge ancora e chiude un 
parziale di 0-7 che vale il 3-11 
a 46’’ dall’ultimo mini-riposo. 
Marussi accorcia sul 4-11, 
ma si entra nel quarto perio-
do con il match praticamen-
te già deciso sul punteggio di 
4-11. Nel finale Trieste prova 
a rendere meno amaro il pas-
sivo con le reti di Sblattero 
(classe 2004, al primo gol 
in A1), Boero e Klatowski. 
Esposito in controfuga e 
Borg fissano il punteggio sul 
definitivo 7-14. Ora la sosta 
di campionato per dare spa-
zio agli impegni del Settero-
sa, che proprio alla “Bruno 
Bianchi” dal 17 al 24 gennaio 
sarà impegnata nel torneo di 
qualificazione olimpica.

Q uesta volta le or-
chette non posso-
no sorridere. Alla 
“Bruno Bianchi” è 

andata in scena la sfida tra 
Pallanuoto Trieste e Css Ve-
rona, gara valida come recu-
pero del secondo turno della 
serie A1 femminile (girone 
A) e ultimo impegno dell’an-
no solare per la squadra di 
Ilaria Colautti. Il risultato, e 
soprattutto la prestazione, 
non sono state all’altezza 
e le scaligere, gravate di 
tre assenze molto pesanti 
(Bianconi, Gragnolati e Mar-
cialis) rispetto ad una delle 
alabardate (Bettini) hanno 
vinto con un largo 7-14. La 
partita, in sostanza, è rima-
sta in equilibrio per un tem-
po e mezzo, poi è stato un 
assolo della squadra ospite. 
“Brutta gara - spiega l’alle-
natrice Ilaria Colautti a fine 
match - avevamo preparato 
alcuni accorgimenti tattici, 
ma in acqua non li abbiamo 
mai attuati. Ne analizzeremo 

(1-3; 2-4; 1-4; 3-3)

PallanUoto tRieste
S. Ingannamorte, Gagliardi 1, Boero 
3, Gant, Marussi 1, Cergol, Klatowski 1, 
Sblattero 1, Lonza, Rattelli, Jankovic, 
Russignan, Krasti. all. I. Colautti

css VeRona
Nigro, Esposito 2, Castagnini, Zanetta 
2, Borg 3, Alogbo 1, Sbruzzi 2, Perna 1, 
Sgrò, Prandini 1, Marchetti 2, Carotenu-
to, Gabusi. all. Zaccaria

arbitri: L. Bianco e Roberti Vittory

note: uscita per limite di falli Carote-
nuto (V) nel terzo periodo; superiorità 
numeriche Pallanuoto Trieste 0/7 + 3 
rigori, Css Verona 0/5 + 1 rigore; nel 
secondo periodo Nigro (V) ha parato 
un rigore a Boero

PallanUoto tRieste 7
css VeRona 14
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l’iNtervistA | il PresideNte IL NUMERO UNO DELLA LND REGIONALE DOVREBBE ESSERE CANDIDATO UNICO

P
residente della 
Figc -Lnd regionale 
da  quattro anni, 
ermes Canciani si 

prepara con tutta proba-
bilità ad una rielezione. Il 
3 gennaio 2021, ma la data 
potrebbe slittare, si riunirà 
l’assemblea per eleggere il 
nuovo presidente, anche 
se sembra quasi certo che 
Canciani sarà l’unico a can-
didarsi. Un’ulteriore dimo-
strazione di quanto il movi-
mento sia unito e diretto in 
un’unica direzione.
Una situazione 
che ha di fatto 
segnato tut-
to l’ultimo 
anno della 
presidenza 
C a n c i a n i , 
c o s t re t t o 
ad affronta-
re una diffi-
coltà dopo 
l’altra come 
forse nessuno 
ha mai dovuto 
fare al suo posto. 
Uno slalom complesso e 
pericoloso tra divieti e 
restrizioni, che poco alla 
volta ha reso difficile, se 
non impossibile, il regolare 
svolgimento dei campiona-
ti e più in generale dell’inte-
ra attività sportiva, portan-
do ad un’inevitabile crisi 
senza precedenti. Il tutto, 
preparandosi ad un 2021 
che, si spera, possa essere 
più sereno.
Presidente, come giudica 
il suo primo mandato?
«Tutto sommato mi ritengo 
soddisfatto, è stata una bel-
la avventura, almeno fino a 
febbraio 2020, quando ci è 
crollato il mondo addosso 
e tutto è diventato compli-
cato. Nel complesso, sono 
felice di quanto è stato fat-
to: abbiamo vinto, con la 
rappresentativa Juniores, 
il Torneo delle Regioni che 
si è tenuto a L’Aquila, che 
è sempre grande motivo 
di orgoglio, ma non solo. 
Per la prima volta, infat-
ti, abbiamo partecipato al 
Trofeo Rocco, e soprattut-
to abbiamo completato lo 
spostamento della sede 
della Figc Regionale da 
Trieste a Palmanova dopo 
anni in cui il progetto era in 

“primo mandato positivo, poi l’emergenza sanitaria ha complicato tutto”

ermes canciani e la conferma:
“Avanti con lo stesso impegno
Nicodemo l’uomo di trieste”

 Il presidente del Comitato regionale Lnd, Ermes Canciani

fatto e stanno facendo un 
lavoro di immensa fatica 
in un momento che mai 
avremmo pensato di poter 
attraversare. Dal 23 febbra-
io in poi ci siamo trovati 
nell’emergenza più assolu-
ta, costretti ad affrontare 
un avversario sconosciuto 
senza avere le armi giuste. 
Il fatto di essere tornati in 
campo da agosto ed esser 
riusciti ad iniziare i cam-
pionati è già di per sé un 
risultato fantastico. Poi la 
seconda ondata ha nuova-
mente vanificato tutto e i 
danni sono tornati a cre-
scere. Mi rendo benissimo 
conto del momento duro, 
non solo economicamente, 
che molte società, se non 
tutte, stanno passando a 
causa della mancanza di 
introiti da sponsor, bar, 
biglietti… promet-
to che aiutare 
tutte queste 
realtà sarà 
uno dei no-
stri obietti-
vi primari 
in futuro».
P a r l a n d o 
di futuro, 
da anni è 
in cantiere 
una possibile 
riforma dei cam-
pionati regionali. 
Qualcosa si muove?
«È il primo punto del pro-
gramma o, come mi piace 
chiamarlo, del progetto. 
È evidente che la formula, 
come la conosciamo ora, 
sia antiquata e per nulla 
funzionale, soprattutto a 
livello giovanile e dilet-
tantistico. Sarà pertanto 
necessaria un po’ di aria 
fresca, ma ci stiamo già la-
vorando».
Altri progetti a lungo ter-
mine?
«La prima cosa che mi 
viene in mente è un cam-
biamento della classe di-
rigenziale delle società 
dilettantistiche. Mi spiego 
meglio: oggi i dirigenti, fi-
gure fondamentali per il no-
stro calcio, hanno sempre 
più responsabilità e com-
piti delicati da gestire, ma 
molte volte non hanno né 
le competenze né gli stru-
menti per poter far fronte 

le teMPisticHe
iNvestitUrA il 3 GeNNAio?
Adesso c’È lA ZoNA rossA,
ci sArÀ UNo slittAmeNto

 “L’Assemblea per il rinnovo delle 
cariche elettive quadriennali, a vale-
re per il quadriennio 2021/2024, del 
Comitato Regionale Friuli Venezia 
Giulia è convocata per Domenica 03 
Gennaio 2021 presso la Palestra sita 
in “Bella Italia Efa Village” in Viale 
Centrale 29, Lignano Sabbiadoro 
(UD), alle ore 08.30 in prima convo-
cazione ed alle ore 11.00 in seconda 
convocazione”. Questa la convoca-
zione ufficiale uscita nel pomeriggio 
di lunedì scorso, Ma, ormai ci siamo 
abituati, questo non è un periodo 
normale e nella serata di venerdì è 
arrivato il Decreto Legge che mette 
in zona rossa l’Italia praticamen-
te per tutto il periodo delle feste 
natalizie, fino al giorno dell’Epifania. 
Questo significa che il 3 genna-
io sarà praticamente impossibile 

svolgere l’assemblea già convocata, 
che quindi verrà rinviata a data da 
destinarsi. Le indicazioni della Lega 
Nazionale Dilettanti ponevano la 
finestra per le assemblee elettive 
regionali tra il 2 e il 12 gennaio, 
per cui se le cose non cambieran-
no l’investitura di Canciani verrà 
rinviata di una settimana, giorno 
più giorno meno. Vedremo se le 
ultime decisioni del Governo porte-
ranno la Lnd nazionale a modificare 
anche le tempistiche per le elezioni 
dei presidenti regionali, posto che 
l’assemblea nazionale, fissata al 6 
febbraio, al momento non è toccata 
dai recenti provvedimenti. Anche in 
questo caso, la conferma di Cosimo 
sibilia, sostenuto ufficialmente da 
tutti i Comitati regionali, non è asso-
lutamente in discussione.

“Primo
progetto?

Riforma dei
campionati,

siamo al
lavoro”

“Tutte
le società

fanno fatica
Sostenerle
sarà una
priorità”

piedi. Capisco che quest’ul-
timo punto possa esser 
stato mal interpretato da 
molti, ma ritengo che fosse 
un passo fondamentale a 
livello logistico. In genera-
le però, preferisco quando 
sono le società a riconosce-
re il mio lavoro: non sono 
un uomo che ama autocele-
brarsi».
Lei dovrebbe essere l’uni-
co candidato per le elezio-
ni. Come giudica la cosa?
«Siamo in una democrazia, 

dunque certamente una 
competizione tra 

due o più can-
didati non fa-

rebbe male 
al sistema 
del calcio 
in Friuli 
V e n e z i a 
Giulia. Tut-
tavia, se 

devo essere 
onesto, sono 

convinto della 
validità del mio 

lavoro e delle mie 
idee: intendo continuare ad 
operare con impegno e se-
rietà come ho sempre fatto, 
nell’interesse del movimen-
to regionale».
e per quanto riguarda la 
sua squadra di collabora-
tori? Cosa cambierà?
«Anche da quel punto di 
vista siamo quasi comple-
ti, anche se manca ancora 
qualche dettaglio. Dino De 
Panfilis, il mio storico colla-
boratore a Trieste, lascerà 
il suo incarico alla fine del 
mio mandato, visti i suoi 
numerosi impegni di lavoro 
che non gli consentono di 
proseguire nell’esperienza 
da consigliere. Ci tengo a 
ringraziarlo per tutto il la-
voro svolto, e sono convin-
to che Domenico Nicode-
mo, attualmente presidente 
del Comitato provinciale 
triestino, sarà all’altezza di 
prendere il suo posto».
Lei si trova a far fronte 
ad uno dei periodi più 
neri della storia recente: 
quali contromisure sta-
te studiando per uscire 
dall’emergenza Covid tutti 
interi?
«Innanzitutto ci tengo a 
ringraziare tutte le società 
in regione, perché hanno 

a queste situazioni. La no-
stra intenzione è di dare 
una mano a queste figure 
nel loro lavoro quotidiano, 
formandoli e consigliandoli 
nel momento del bisogno, 
nel rapporto con i tesse-
rati e con le loro famiglie, 
riuscendo così a proiettarli 
nel futuro di questo sport. 
Un esempio, in tal senso, è 
stato ‘Palle Quadrate’, un 
evento tenutosi la scorsa 
estate a Basovizza, in cui 
abbiamo potuto dialogare 
con diverse società e presi-
denti, parlando di progetti 
futuri e non solo. In questo 
senso, ambiamo a diventa-
re un punto di riferimento, 
una sorta di progetto pilo-
ta per venire incontro alle 
nuove esigenze che le so-
cietà si trovano ad affronta-

re, al di là dell’emergen-
za attuale».

Si parla mol-
to di danno 

economico 
dovuto alla 
pandemia, 
ma quanto 
sarà grave 
il danno 
tecnico? Il 

calcio gio-
cato rischia 

di uscirne 
danneggiato?

«La pandemia ha 
cambiato completamente 
le nostre vite, e ci saranno 
dei riflessi anche quando 
tutto questo finirà. La so-
cietà, il nostro modo di pen-
sare, tutto sarà diverso. Ed 
essendo il calcio una parte 
importante del nostro vive-
re quotidiano, ne sarà cer-
tamente influenzato. Nega-
tivamente? Beh, temo di sì. 
Rischiamo di perdere più di 
un anno, e non è poco. Pen-
so che a risentirne più di 
tutti saranno i giovani, che 
stando fermi perderanno 
l’entusiasmo nei confronti 
dello sport. In particolare, 
mi viene in mente la cate-
goria degli Juniores, ragaz-
zi che avrebbero dovuto a 
breve fare il grande salto 
nelle prime squadre e che 
invece hanno perso questa 
possibilità. Spero di sba-
gliarmi, ma non sono trop-
po ottimista a riguardo».

Tiziano Saule
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l’imPiANto | i lAvori È RIMASTO L’ULTIMO TERRENO ANCORA SENZA MANTO SINTETICO

s
e la paura di Nino nei 
confronti di tirare quel 
calcio di rigore fosse 
fondata ma ricondu-

cibile non già nel presentarsi 
dagli undici metri bensì nel 
procurarsi il tiro dal dischet-
to, allora esiste una remota 
possibilità, nella canzone di 
De Gregori, che il campo in 
questione fosse interamente 
di ghiaia, esposto alle intem-
perie più acute e aspre tali da 
distogliere anche l’attaccante 
più deciso, dalla tentazione di 
cadere in area e abbandonar-
si a chissà quali contusioni e 
lacerazioni. Se poi si sovrap-
pone il testo alla mappa cal-
cistica di Trieste, quel campo 
non può che essere quello di 
Campanelle: l’ultimo di una 
virtuosa opera di rinnova-
mento dei terreni di gioco, a 
versare in un desolante stato 
di abbandono, preda di ster-
paglie, vittima di erosioni e di 
disinteresse diffuso. Quella 
che vorrebbe essere una sto-
ria di un calcio di rigore, in 
realtà è una storia di amianto, 
ritardi, rimpalli e appalti che 
condannano Campanelle e il 
Campanelle a un’attesa sner-
vante che dura ormai da un 
decennio.

L’ITeR Finalmente, sotto lo 
sguardo dell’attuale ammini-
strazione comunale, di cui Lo-
renzo Giorgi (assessore ai Ser-
vizi generali, progetti europei 
e valorizzazione immobiliare 
del comune di Trieste nonché 
ex presidente del Campanel-
le) si fa portavoce, i lavori di 
bonifica sono ripartiti dopo 
vari ritocchi del piano delle 
opere che risale al 2005: “Nel 
2011 abbiamo ripresentato il 
progetto tramite la giunta Di-
piazza, - spiega Giorgi - il cam-
bio di amministrazione ha 
congelato i lavori riducendo 
di molto le ambizioni di ave-
re un campo decente e non 
idoneo solamente alla Terza 
Categoria. Quando abbiamo 
ripreso in mano le redini della 
situazione, abbiamo dovuto 
fare i calcoli con un terreno 
di proprietà dell’Azienda Sa-
nitaria, che abbiamo rilevato. 
Nel frattempo, si sono rese 
urgenti e necessarie ulteriori 
modifiche al progetto che ora 
contempla anche un muro di 
contenimento su via Brigata 

giovannini: “Dopo quasi 10 anni di attesa non mi sbilancio”

campanelle vede la luce
ma tempi e costi restano
ancora punti di domanda

  Se a Campanelle si aspetta 
con trepidazione di avere il primo 
campo sintetico, gli altri impianti 
della città hanno praticamente 
completato il “giro” di rifacimen-
to dei manti. San Giovanni, San 
Luigi, Borgo San Sergio, Opici-
na, Sant’Andrea hanno visto, in 
diversi momenti, i loro terreni a 
undici rimessi a nuovo, a Santa 
Croce i lavori sono stati presentati 
lo scorso settembre e partiranno 
nella prossima primavera. Un 
progetto da 700 mila euro per 
una durata del cantiere prevista in 
160 giorni: nuovo terreno di gioco 
di ultima generazione per il primo 
lotto mentre il secondo, dal valore 
complessivo di 450 mila euro, 
porterà all’ampliamento degli 
spogliatoi. Un importante inter-
vento per il Vesna, società che 
utilizza l’impianto di Santa Croce 
e che dal nuovo campo di gioco 
punta a rimettersi in carreggiata 
dopo qualche anno difficile, sul 
piano sportivo e non solo.
Ma non ci sono soltanto i campi 
a undici da rimettere a nuovo. 
Nel corso della scorsa settimana 
sono partiti i lavori per la posa 
del nuovo terreno in via Pasco-
li, impianto utilizzato dal Fani 
Olimpia (oltre che per i tornei 
amatoriali). La struttura adiacente 
all’Itis era già dotata di campo 
sintetico che però era ormai data-
to e necessitava di un intervento 
di rifacimento. Il nuovo tappeto 
verde è già stato posato e ora 
mancano soltanto alcune rifini-
ture per poter essere utilizzato a 
partire dal nuovo anno.
Per le società, messe inevita-
bilmente in difficoltà dall’emer-
genza Covid e dalle relative 
restrizioni anche per l’attività 
sportiva, rinnovare i propri ter-
reni di gioco rappresenta una 
sorta di luce in fondo al tunnel, 
soprattutto per chi era costretto 
a pagare altri campi per potersi 
allenare e giocare, quando era 
possibile farlo. La speranza di 
tutti, naturalmente, è che questi 
terreni rinnovati possano essere 
calcati al più presto dai calciatori, 
dilettanti o giovani che siano, 
e non soltanto per allenamenti 
individuali e con distanziamenti 
che poco hanno a che fare con 
il calcio. Il Fani Olimpia potrà 
affrontare la ripresa già con il suo 
campo rimesso a posto, il Vesna 
dovrà aspettare indicativamente 
l’inizio della prossima stagione. 
Ma è già una prospettiva che dà 
un po’ di fiducia.

altRi caMPi
sANtA croce
A PrimAverA
viA PAscoli,
QUAsi fAtto

Casale e, con estrema fatica 
ma altrettanta soddisfazione, 
lo scorso quattro novembre 
siamo riusciti a partire con i 
lavori”. Attualmente lo stato 
di avanzamento ha subito un 
rallentamento “ma con gen-
naio dovrebbero riprendere 
a pieno regime” assicura An-
drea Giovannini, attuale pre-
sidente della società.

LAVoRI La ditta Cramer sta 
realizzando il muro di soste-
gno come primo lotto che 
comprende anche l’allarga-
mento del campo già parzial-

mente sgombero; il secondo 
dei (possibili) tre lotti consi-
ste nella disposizione di tutti 
i sottoservizi come le fogna-
ture e l’allacciamento diretto 
con la linea del metano che 
garantirà l’acqua calda ed il 
riscaldamento nei locali so-
stituendo quindi il bombo-
lone esterno che dieci anni 
fa è costata l’inagibilità del 
campo ed ha inaugurato il pe-
riodo di nomadismo del club 
che attualmente frequenta 
(e paga l’affitto) l’impianto 
di via Locchi. Una novità ri-
guarderà la parte strutturale: 

i container (risalenti al ter-
remoto dell’Irpinia del 1980) 
che fungevano da spogliatoi, 
privi di bagni interni, verran-
no sostituiti con delle struttu-
re nuove e parificabili a quelli 
in muratura. Il campo sarà in 
erba sintetica e sarà idoneo 
ad ospitare partite fino alla 
prima categoria. Un terzo lot-
to riguarderà la sede sociale, 
probabilmente su due piani.

CoSTI e TeMPI Un tema 
caldo è quello dei costi, ini-
zialmente previsti intorno 
ai seicentomila euro ma che 

“l’aggiunta del muro ed altri 
accorgimenti ha fatto lievi-
tare fino a spingersi verso il 
milione e mezzo di euro - rac-
conta Giovannini - senza con-
siderare la sede, che sarà og-
getto di un ulteriore lotto per 
cui mancano ancora i fondi”. 
Per quanto riguarda i tempi, 
tra le fila del club triestino ci 
si augura che i lavori possano 
vedere la luce entro un anno 
e mezzo “ma la situazione è 
molto difficile da decifrare 
- prosegue Giovannini - Or-
mai è quasi dieci anni che il 
Campanelle cerca di tornare 
a casa e ho imparato a non 
sbilanciarmi. Tuttavia spero 
che questi tempi vengano ri-

spettati. Le mie perplessi-
tà vertono sul fatto 

che una volta ulti-
mato il muro, ci 

potrebbe es-
sere un bloc-
co per un’al-
tra gara 
d’appalto e 
un’altra an-
cora. Questa 

è una grossa 
incognita”.

Il Campanelle, 
società fondata 

da alcuni soci nel 
1964 non mette piede sul pro-
prio campo dal 2012. Giorgi e 
Giovannini sottolineano en-
trambi l’importanza di rico-
minciare l’attività tra le mura 
amiche ripristinando l’intero 
settore giovanile, compreso 
quello femminile, che i troppi 
costi e le entrate esigue han-
no costretto a lasciare indie-
tro. Eppure, era un esempio 
di sport e integrazione che 
andrebbe valorizzato anziché 
scoraggiato: “Mentre tanti 
altri campi della provincia 
aspettano il secondo giro di 
ristrutturazione, il Campanel-
le è fermo e non fosse per la 
sua generosa dirigenza che ha 
a cuore la causa, rischierebbe 
di scomparire. Non abbiamo 
necessità di avere impianti 
di lusso e chissà quali strut-
ture - conclude Giorgi - ma ce 
la stiamo mettendo tutta per 
permettere a questa società 
di poter tornare presto a casa 
e fare calcio”. Nel frattempo, 
il Campanelle rimane lasciato 
fermo nel tempo, aspettando 
il prossimo calcio di rigore.

Francesco Bevilacqua

 Il campo di Campanelle come si 
presenta oggi. I lavori per il rifacimento 
del campo sono iniziati a novembre ma, 
dopo un momento di stallo, dovrebbero 
riprendere a gennaio. Sotto, il presidente 
della società Andrea Giovannini, sospeso 
tra la speranza di avere finalmente il 
terreno in sintetico e il timore dell’ennesima 
disillusione

Giorgi:
“Società

che merita
di operare
come le

altre”
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i PresideNti | le oPiNioNi PARLANO ALESSANDRO MICHELLI E PAOLO MANIÀ

i pallavolisti sono abituati ai palleggi... 
ma forse non altrettanto ai palleggia-
menti a cui abbiamo assistito nell’ulti-
ma settimana. Chi si può allenare e chi 

no? Quali attività possono essere consi-
derate di preminente interesse na-
zionale e quali meno? Un bailam-
me che ha prodotto un viavai di 
lettere e richieste, dove la Fipav 
è stata testa di ponte nel non 
approvare la linea seguita dagli 
EPS (Enti di Promozione Spor-
tiva, n.d.r.) riguardo il conside-
rare come tali alcune sue com-
petizioni.
La memoria deve sforzarsi a ricor-
dare una situazione del genere, ma d’al-
tronde: quando mai abbiamo vissuto un pe-
riodo come questo?

UN DUeLLo? 
La lettera del 10/12 del presidente naziona-
le della Federazione pallavolo Bruno Cat-
taneo al Coni e al Governo ha visto altre 
Federazioni seguire a ruota una linea letta 
come “contestataria” dagli EPS; questi, allo-
ra - sodali in una sorta di replica a distanza 
- hanno trasmesso una missiva cofirmata al 
ministro Spadafora, che si è ritrovato ber-
sagliato da fuochi di fila concentrici. Lato 
volley, il risultato è stato un contrordine ge-
nerale: ritorna a far fede l’art. 1 del Regola-
mento Gare, e sia la Serie C che i campionati 
giovanili vengono considerati di preminen-
te interesse nazionale. 

UN “LIBeRI TUTTI”? 
Lo chiediamo ai rappresentanti federali del 
nostro territorio, a partire dal presiden-

È un “liberi tutti”?
la linea prudenziale
rimane la medesima...
Dalle società vengono chiesti chiarimenti alla Fipav

“Esortare oggi a riprendere sarebbe un 
controsenso, nonché un atto stridente con 
tutti i segnali e le indicazioni che ci arriva-
no dalle autorità”. E chi volesse allenarsi? 
“Nessuno era stato messo all’indice prima, 
e così sarà anche in questo periodo. Certo è 
che gli impianti scolastici, dove si svolge la 
maggior parte della nostra attività, saranno 
mediamente chiusi durante le feste, e quelli 
EDR ancora non sono disponibili”. E dopo il 
6 gennaio? “Proprio oggi (lunedì, n.d.r.) ho 
un appuntamento con Paolo Viola, per fare 
il punto della situazione e stimolare un’ac-
celerazione dopo che è stata pubblicata la 
graduatoria delle Asd aventi diritto agli spa-
zi resi disponibili dai dirigenti scolastici”. 

UN PARADoSSo?
Tempestività e intempestività sembrano, in 
questo caso, gareggiare a braccio di ferro. 

Attività di per sé motivazionale, so-
prattutto se ripensiamo all’iconica 

pellicola “Over the Top” con pro-
tagonista Sylvester Stallone. L’a-
vete visto il film? Guardatelo! Il 
coach Massimo Stera, in un ra-
duno pre-Trofeo delle Regioni, 
nell’ormai lontanissimo 1989, 

lo aveva fatto seguire ai ragazzi 
come “training” serale, e quando 

gli allenamenti giornalieri erano 
ben tre, e di solito tutti in palestra. 

Speriamo che quei tempi possano tornare 
presto!
(Pur ricordando che adesso, e ancora, vi-
viamo un periodo nel quale la salute, que-
sta sì e di certo, è di preminente interesse 
nazionale).

Marco Bernobich

te Fipav Fvg. “La Federazione non poteva 
ignorare la presa di posizione degli EPS, e 
ha stabilito quindi, e a buon titolo, che i 
partecipanti ai Campionati di Serie C e del-

le categorie giovanili possano riprendere 
gli allenamenti - dichiara Alessandro 

Michelli (nel tondo in alto) -. Qui 
non è più questione di accorati 
appelli, che volevano sempli-
cemente sensibilizzare tutti in 
un momento particolarmente 
delicato: sul punto ci siamo 
già espressi chiaramente, e 

certo non cambiamo la nostra 
prospettiva”. Spieghiamola. “La 

possibilità di allenarsi, finché c’e-
ra, è sempre stata preservata, e chi ha 

continuato a farlo non è certo stato accusa-
to di negazionismo; ciononostante la linea 
prudenziale che avevamo trasmesso non 
cambia comunque adesso”. Qualcu-
no si allenerà e qualcun altro no… 
“Anche se c’è stata questa cosid-
detta riapertura, è chiaro che 
comunque tutta l’attività, nel 
pieno della sua espressione, 
verrà traslata per dare a tutti la 
possibilità di allenarsi adegua-
tamente in vista dell’auspicato 
inizio dei campionati, che quin-
di non potrà avvenire prima della 
metà di febbraio”.
Passiamo al vertice di Trieste-Gorizia. “Su-
bito dopo la comprensibile decisione as-
sunta dalla nostra Federazione è arrivato, 
purtroppo, il nuovo provvedimento gover-
nativo riguardo le festività, che ci restringe 
ulteriormente e fino al 6 gennaio”, spiega 
Paolo Manià (nel tondo in basso). Quindi? 

canto | Recitazione | danza

l’accademia di Musical theatre trieste (aMtt)
non si è mai fermata: anche on-line tanto entusiasmo

  L’accademia di musical theatre trieste (amtt) in questo 
periodo di emergenza non ha mai smesso di dedicarsi con 
professionalità e impegno al proprio lavoro; ha quindi conti-
nuato ad organizzare le ore di lezione di tutte le discipline e 
di tutte le specialità in modalità online, mantenendo integro 
il proprio calendario di lezioni settimanali, adeguandolo, 
ove necessario, agli impegni scolastici dei ragazzi.
“Riadattarsi” è stata la parola d’ordine e, utilizzando le 
varie piattaforme disponibili (Google Meet, Skype, Zoom...) 
è stato possibile mantenere un costante e quotidiano 
contatto con gli allievi, senza lasciare indietro nessun tipo 
di disciplina. A partire dal canto e dalla recitazione fino ad 
arrivare anche a tutta la sezione di danza con moderno, 
hip hop, contemporanea e partnering, gli allievi hanno 
potuto seguire le proprie passioni senza doversi fermare. 
È stato fondamentale avere a disposizione gli strumenti 
online e le tecnologie odierne e poter interagire tramite gli 
stessi; ciò ha permesso ad ogni insegnante di dedicare lo 
stesso tempo (e anzi, anche qualcosa in più) ai propri allievi, 

sempre con la stessa dedizione. Così è stato possibile portare 
avanti i percorsi didattici e di crescita artistica, sia pratica che 
teorica, nonostante tutte le difficoltà.
Gli insegnanti preparano, di volta in volta, le lezioni strutturan-
done modi e modalità adatti a perseguire gli obiettivi formativi 
seppur “da lontano”. Un compito questo certamente ponderoso 
ma necessario. Inoltre, attraverso i gruppi WhatsApp, che ogni 
allievo ha con i compagni e l’insegnante di riferimento, non è 
mancato lo stare insieme, condividere il quotidiano, continuare 
a ridere e scherzare. È stato perciò possibile sfruttare ciò che si 

ha a disposizione non solo per dare informazioni di servizio 
o comunicazioni ordinarie, ma anche per creare una situa-
zione familiare e agevole per tutti: a tutti gli effetti, è stato 
un modo per continuare a “fare squadra”.
Entusiasmo, voglia di fare e disponibilità di tutti sono 
stati determinanti per permettere all’Accademia di non 
fermarsi, ma anzi di andare avanti e mantenere il più intatta 
possibile quella sensazione di normalità e appartenenza, 
indispensabili soprattutto visto il periodo difficile in cui 
stiamo vivendo.
Il futuro è incerto per tutti, ma per il 2021 l’Accademia ha 
già due appuntamenti importanti fissati: lo spettacolo “In 
controluce. Il Bullismo è nudo” previsto al Teatro Stabile 
Il Rossetti a maggio e il Musical di fine anno che verrà 
ospitato dal palco del Teatro Bobbio a giugno. L’obiettivo 
sarà quindi quello di riprendere le lezioni in presenza con 
una rinnovata energia e continuare a percorrere una strada 
che non è stata abbandonata mai neanche per un istante. 
L’Arte, nonostante tutto, non si ferma mai.

  Sarà una pre-
senza nel ruolo di 
opposto, con i suoi 
due metri: riccardo 
improta (nella foto) 
è un altro dei nuovi 
arrivi in casa Cus.
Una “vita” nella 
Triestina Volley, poi 
gli anni a Milano 
ma in precedenza 
anche una stagione 
proprio con gli uni-
versitari: “Esatto, ci 
ho già giocato in 
Serie C quasi dieci 
anni fa. Per il resto, fatta eccezione per la parentesi 
lombarda, ho sempre militato alla Triestina Volley 
ma quest’anno si è presentata un’opportunità 
che non potevo non cogliere. Pescare gli elementi 
migliori in regione per comporre un team valido e 
affrontare la B è stata una gran cosa e la scelta, per 
me, è stata facile”.
Il Cus si è accaparrato un giocatore con esperienza: 
“Attorno a me vedo ragazzi che giungono da 
realtà differenti e la sensazione è che, attraverso il 
confronto, ci sia la possibilità di imparare e miglio-
rarsi a vicenda. Abbiamo le potenzialità per fare un 
buon campionato e, anche se non potremo subito 
puntare alla promozione, so che ci toglieremo delle 
soddisfazioni”.
Sull’aspetto societario, Improta usa toni lodevoli: 
“Apprezzo quello che è stato fatto: la dirigenza si è 
trovata di fronte al dover fare la Serie B all’improv-
viso. Magari non c’era la struttura, ma grazie agli 
sforzi del ds Messina, di coach Toneguzzo o dello 
stesso capitan Gnani, questo sogno è diventato una 
bella realtà. Fra la ristrutturazione della palestra e la 
gestione dei protocolli Covid c’è da diventare pazzi, 
quindi bisogna portare rispetto a questo progetto”.

improta nuovo acquisto cus
“Potenzialità per giocare
una stagione di livello”

PallaVolo
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eNdUro | cAmPioNAto itAliANo BEI SUCCESSI LIGURI PER I PILOTI TRIESTINI

b
uone nuove dalla riviera li-
gure di ponente per l’enduro 
nostrano con Fabrizio Hriaz 
ed Ivo Zanatta mattatori di 

giornata nelle rispettive classi e con 
il primo a conquistare così l’11° tito-
lo tricolore in carriera (quest’anno 
nella categoria superveteran) ed il 
secondo a fregiarsi di quello di vice 
campione nazionale nel raggruppa-
mento veteran 4T.
È stato il Moto Club Enduro Sanremo 
ad accogliere nei giorni scorsi, per la 
terza prova del Campionato Italiano 
di specialità riservato ai piloti over 
35, la manifestazione che ha assegna-
to gli allori bianco-rosso-ver-
di per quanto concerne 
il 2020. Sono stati ben 
195 i driver presenti 
allo start sanreme-
se, che assieme ai 
111 “colleghi” del 
torneo regionale 
hanno invaso pa-
cificamente la città 
dei fiori in questa 
competizione, forza-
tamente quasi inverna-
le, a causa di tagli e rinvii 
all’attività sportiva moto-
ristica nel corrente anno dovuti 
all’emergenza Covid-19.
Un plauso va rivolto agli uomini del 
presidente del sodalizio di casa, Ro-
mano Capacci, per l’impeccabile or-
ganizzazione dell’evento e al team di 
Italiano Enduro ed FMI per la sapien-
te gestione annuale di tutto il movi-

Per fabrizio Hriaz è titolo
tricolore! ed ivo Zanatta
si laurea vice campione
il Moto Club alabardato può festeggiare un’annata trionfale

nUoto sincRonizzato | astRid cioccolanti, d.t. dell’Ustn  L’ultima superstite. In Friuli Venezia Giulia l’u-
stN è rimasta l’unica società a coltivare il settore 
del nuoto sincronizzato, costruendo anno dopo 
anno un collettivo capace di crescere sempre più 
per provare a ben figurare sui palcoscenici trico-
lori. Alla guida del settore c’è astrid Cioccolanti 
(nella foto), direttrice tecnica e allenatrice della 
prima squadra biancorossa.
Nelle scorse settimane sono ripartite le com-
petizioni del nuoto e dei tuffi, quando farete il 
vostro esordio agonistico?
«Attualmente non ci sono state ancora gare 
di sincro in programma. Dovremo aspettare il 
nuovo anno per tornare a battagliare in acqua. A 
questo proposito la grande novità è certamente 
quella di poter gareggiare nei campionati regio-
nali del vicino Veneto, dove ci sono innumerevoli 
società che praticano il nuoto sincronizzato e lo 
spessore delle atlete è elevato dato che molte 

3000 più scorrevole ma sempre da 
percorrere attentamente.
Piacevole il meteo con sole e tem-
perature primaverili che hanno ac-
compagnato i contendenti nelle loro 
evoluzioni e durante le soste al con-
trollo orario del paddock presso il 
Portosole della località rivierasca e 
al successivo posto, nell’immediato 
entroterra, a San Romolo.
Ed è stato in questa giornata baciata 
dal sole che Fabrizio Hriaz (Husq-
varna 450 4T), con una perentoria 
vittoria, poneva l’11° sigillo sull’albo 

di loro sono nel giro della nazionale. Insomma sarà 
sicuramente un’occasione per alzare l’asticella dei 
nostri obiettivi e mettersi in gioco in un panorama 
altamente competitivo. Nei giorni scorsi è stato 
pubblicato invece il calendario nazionale: tra i primi 
appuntamenti ci sarà la rassegna tricolore juniores 
a febbraio nella piscina di Viterbo. Successivamente 
nel mese di marzo si terranno gli Italiani Assoluti 
a Riccione mentre ad aprile toccherà alle categorie 
ragazze ed esordienti gareggiare ad Ostia. Infine per 

svolto la preparazione atletica all’aperto mentre 
per quanto riguarda le sedute in vasca lavoriamo 
a regime ridotto. Infatti entriamo in piscina dal 
lunedì al venerdì, senza avere più la possibilità di 
allenarci al sabato quando c’era più spazio orario 
per esercitarci».
Come sta proseguendo la preparazione in vista 
delle gare del 2021 e qual è lo spirito con cui le 
atlete hanno intrapreso questa nuova stagione?
«Nonostante alcune vicissitudini quali autoisola-
menti e quarantene abbiano frenato la program-
mazione, il gruppo sta dimostrando tanta voglia 
di allenarsi, faticare e migliorare giorno dopo 
giorno. Inoltre soprattutto per le sincronette più 
grandi che a scuola stanno svolgendo la DAD 
(didattica a distanza, n.d.r.), il venire in piscina è 
diventata uno dei pochi momenti di confronto e 
aggregazione tra coetanee».

emanuele deste

mento enduristico 
nazionale. In un’an-

nata così complicata 
si sono districati a pie-

ni voti!
Venendo alla gara vera e 

propria, 40 sono stati i km di un 
tracciato da percorrere per tre vol-
te con altrettante prove speciali ad 
ogni tornata: un cross test di 1500 
metri tutto sabbia sul lungomare, 
un impegnativo enduro test di 4000 
metri notevolmente “guidato” e ba-
gnato con pietre ed un secondo di 

  Un sorridente
Fabrizio Hriaz, fresco
vincitore del suo 11°
titolo tricolore al
Campionato Italiano
di specialità per i 
piloti over 35 svoltosi
nei giorni scorsi nella
soleggiata riviera 
ligure di ponente

Sfortunato
Michele
Terdina
costretto
purtroppo

al ritiro

quanto riguarda le nostre Esordienti B preagoniste, 
le prime gare si terranno in Veneto a partire da 
maggio». 
anche per voi la ripartenza in questa stagione è 
stata condizionata da continui cambiamenti logistici 
a causa della pandemia. Ciò ha influito sul numero 
di iscritte?
«Direi proprio di no. Le atlete e le loro famiglie 
hanno capito l’anomalia del momento, accettando 
con entusiasmo le scelte fatte dalla società per 
continuare ad allenarsi in qualsiasi situazione. Così 
ad oggi contiamo 13 ragazze in prima squadra e 
altrettante tra le file delle esordienti, il gruppo che 
a settembre si è ritrovato per affrontare il primo 
raduno della nuova stagione».
lo sviluppo della situazione pandemica e la chiusura 
parziale della Bianchi quanto hanno influito sui 
vostri allenamenti quotidiani?
«Rispetto agli anni scorsi per più di un mese abbiamo 

 RUnning | la diRetta

“io sono sport”: alle 18 
la quarta puntata della 

rubrica sull’atletica

  Prosegue l’avventura alla scoperta 
di tutti i mondi e dei vari protagonisti 
dell’atletica leggera. Questa sera, in diretta 
alle ore 18 sulla pagina Facebook della 
trieste atletica, si terrà la quarta puntata 
della rubrica “io sono sport”. Dopo avere 
ascoltato alcuni interpreti dei salti e avere 
scoperto il panorama paralimpico, questa 
settimana appassionati e curiosi entreranno 
dalla porta principale nella disciplina del 
nordic walking. I protagonisti della puntata, 
incalzati dalle domande del giornalista 
Emanuele Deste, saranno Bruno “Bobo” 
vittori (in foto) e roberto Furlanic.
Il primo, all’inizio degli anni 2000, si è 
innamorato del nordic walking, al tempo 
ancora sconosciuto in Italia e legato allo sci 
di fondo, per poi diventarne istruttore e suc-
cessivamente maestro. Furlanic, dal canto 
suo, è riuscito negli anni a imporsi come uno 
dei migliori tecnici italiani di mezzofondo, 
crescendo innumerevoli giovani capaci poi 
di indossare la maglia azzurra, rappresen-
tando la Nazionale da professionisti. Due 
cultori dell’atletica leggera tout court in 
tutte le sue forme, una disciplina giovane e 
accattivante: sono solo due degli ingredienti 
che renderanno questa puntata interessante 
e assolutamente da non perdere.



d’oro personale conquistando un 
alloro tricolore meritatissimo: serio, 
semplice, determinato, umile, in sella 
sicuro e veloce, passione e sportività 
da vendere e manetta invidiabile, fan-
no di lui un esempio per il mondo del 
fuoristrada su due ruote artigliate. 
Mai messa in discussione quest’anno 
la sua leadership in classe superve-
teran 4T, dove anche in questa chiu-
sura di campionato ha espresso le 
sue doti di controllo della situazione 
che l’esperienza gli ha affidato dopo 
34 anni di competizioni a tutti i livelli.
Il Moto Club Trieste gioisce pure 
per il titolo di vice campione italiano 
2020 nella classe veteran 4T conqui-
stato da Ivo Zanatta (KTM 350 4T), 
che con una prestazione di alto livel-
lo in questo ultimo appuntamento 
sul campo ligure ha ribadito la sua 
forza realizzando ottimi riscontri 
cronometrici nelle prove speciali. 
Ancora il pilota di Montebelluna è 
stato il protagonista di giornata con 
il 2° posto nel Challenge KTM Major 
veteran, che lo faceva salire sul ter-
zo gradino del podio stagionale del 
Trofeo.
Sfortunato Michele Terdina (Ya-
maha 250 4T), il terzo componente 
della squadra alabardata nella tra-
sferta in terra ligure, costretto al riti-
ro per problemi elettrici.
Ora il mondo agonistico su due ruote 
si ferma, come sempre per la stagio-
ne fredda, sperando in un 2021 mi-
gliore per il pianeta dei motori e in 
generale per tutta l’Italia e il mondo.



“aspettiamo il nuovo anno per ritornare in acqua
con una novità: gareggeremo anche in Veneto!”



un click
una rivoluzione

il quotidiano sportivo online di trieste
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